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essere chiaramente visibile su ciascuna pagina del sito 
web dedicata alla vendita dei medicinali senza obbligo 
di prescrizione della farmacia o esercizio commerciale 
autorizzati. 

 4. L’utilizzo del logo identifi cativo nazionale, non con-
ferisce nessun diritto di proprietà intellettuale o altri di-
ritti di proprietà sullo stesso e sul logo comune di cui al 
regolamento di esecuzione (UE) n. 699/2014 della Com-
missione, del 24 giugno 2014, di seguito, logo comune.   

  Art. 2.

     1. Nessuno può utilizzare il logo di cui all’art. 1, al di 
fuori dei soggetti singolarmente autorizzati. 

  2. Non è consentito né per se né per terzi:  

   a)   affi ttare, dare in locazione, cedere o trasferire a 
qualsiasi titolo qualsivoglia tipo di diritto relativo al logo 
comune ed al logo identifi cativo nazionale a terze parti; 

   b)   modifi care l’aspetto del logo comune o del logo 
identifi cativo nazionale, nonché creare, sviluppare e/o 
utilizzare derivazioni o variazioni basate su qualsiasi loro 
parte, eccetto che aumentare o diminuire proporzional-
mente le dimensioni del logo identifi cativo nazionale; 

   c)   sviluppare o acquisire qualsiasi diritto di marchio 
registrato associato con il logo istituzionale della Commis-
sione europea, l’emblema europeo, il logo identifi cativo 
nazionale e ogni derivazione dello stesso, tra cui qualsiasi 
registrazione nazionale, comunitaria o internazionale dei 
marchi registrati, immagine commerciale, nomi commer-
ciali, marchi di servizio, simboli, slogan, emblemi, loghi, 
disegni che incorporano, integralmente o parzialmente, il 
logo identifi cativo nazionale di cui all’art. 1; 

   d)   unire il logo identifi cativo nazionale o qualsiasi 
parte di esso con qualsiasi altro oggetto che possa trarre 
in inganno terzi circa il signifi cato e la forma del logo 
medesimo; 

   e)   utilizzare il logo identifi cativo nazionale per atti-
vità che non rientrano nelle fi nalità stabilite dal decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219.   

  Art. 3.

     1. Il presente provvedimento è pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 luglio 2015 

 Il direttore generale: MARLETTA   

  Registrato alla Corte dei conti il 6 agosto 2015
Uffi cio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e 
politiche sociali, reg.ne prev. n. 3482

    ALLEGATO  (ART. 1 COMMA 1) 
     Il logo identifi cativo nazionale di cui al comma 6, dell’art. 112-   qua-

ter,     del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 è il seguente:  

  

 

 

   I colori di riferimento sono: PANTONE 421 CMYK 13/11/8/26 
RGB 204/204/204; PANTONE 7731 CMYK 79/0/89/22 RGB 0/153/51; 
PANTONE 376 CMYK 54/0/100/0 RGB 153/204/51; PANTONE 7480 
CMYK 75/0/71/0. 

 La bandiera riportata è la bandiera della Repubblica italiana. 
 La parte testuale è in lingua italiana. 
 Il logo ha la lunghezza minima di 90 pixel. 
 Il logo è statico.   
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  2 dicembre 2015 .

      Individuazione dei prezzi unitari massimi dei seminativi 
da pieno campo, degli ortaggi e delle colture da seme a ciclo 
autunno primaverile, applicabili per la determinazione dei 
valori assicurabili al mercato agevolato e per l’adesione ai 
fondi di mutualizzazione nell’anno 2016.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 

  Visto l’art. 36 del Regolamento (UE) n. 1305/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 che prevede, tra l’altro, un sostegno fi nanziario per:  

 il pagamento di premi di assicurazione del raccolto, 
degli animali e delle piante a fronte del rischio di perdite 
economiche per gli agricoltori causate da avversità atmo-
sferiche, da epizoozie o fi topatie, da infestazioni parassi-
tarie o dal verifi carsi di un’emergenza ambientale; 

 gli importi versati dai fondi di mutualizzazione per 
il pagamento di compensazioni fi nanziarie agli agricol-
tori in caso di perdite economiche causate da avversità 
atmosferiche o dall’insorgenza di focolai di epizoozie o 
fi topatie o da infestazioni parassitarie o dal verifi carsi di 
un’emergenza ambientale; 

 Visto il Regolamento (UE) n. 702/2014 della Commis-
sione, del 25 giugno 2014, ed in particolare l’art. 27 con-
cernente, tra l’altro gli aiuti per i capi animali morti negli 
allevamenti zootecnici e l’art. 28, concernente gli aiuti 
per il pagamento dei premi assicurativi; 


